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BALDASSARI. - A2 Ministro dei trasporfl;. 
(( Per conoscere quale provvedimento è stato 
adottato nei confronti del capo stazione di Se- 
sto Fiorentino, il quale dette luogo, il 6 marzo 
1951, ad un serio disservizio che l’interro- 
gante .se,malÒ sul libro reclami della stazione 
di Firenze S. M. N. il 6 marzo stesso. 

(( Sul reclamo in oggetto fu data risposta. 
dal capo della Sezione movimento di Firenze 
con lettera M. 112/06/3 del 13 marzo 1951, alla 
qui-tle l’interrogante replicò con lettera del 
24 marzo 1951, lettera rimasta senza ri- 
sposta ) I .  (5285). 

RISPOSTA. - (( Come’ gizt fatto presente dal 
capo della Sezione movimento di Firenze il 
ritardo del treno 2353 del 6 marzo 1951 dipese 

I esclusivanientc da cause di forza maggiore e 
piecisanientc dalla caduta della linea aerea di 
contatto in’stazione di Firenze S. M. N. 

(( La coincidenza fra il treno 2353 e l’ET531 
avviene normalmente nella stazione di Prato, 
anche perché così i viaggiatori diretti o1ti.e 
Firenze possono sistemarsi meglio occupando 
i posti lasciati liberi da  coloro che scendono 
in d e t h  località. I1 capo stazione di Sesto Fio- 
rentino, non aveva quindi nessun motivo di 
preoccuparsi di assicurare tale coincidenza 
che avrebbe tu t,t’3l più, potuto interessare 
qualche eventuale viaggiatore in partenza da 
Calenzano, dato che quelli in  partenza da Se- 
sto, si recano generalnientc a Firenze, utiliz- 
zando ,il servizio tranviario urbano. 

(( Pertanto, nessuna responsabilità può es- 
sergli contestata per aver fattjo transitare il 
direttissimo, considerato anche che se lo avcs- 
se fermato, esso sarebbe stato, con ogni pro- 
babilità, preso d’assalto anche d a ~  viaggiatori 
dell’nccelerato diretti a Firenze il che avrebbe 
gravem.ente prcgiudicato i ! proseguimento di 
entrambi i treni. 

(( Alla stazione di Firenze S. M. N. è man- 
cata l’iniziat,ivit, data la particolare circo- 
stanza, ,di‘ tr,attenere il treno ET531 fino al- 
l’arrivo del treno 2333 ed è. pertanto a tale 
stazione che sarà mosso rilievo affinché sappia 
regolarsi in casi consimili, quando bene inteso 
i l  ritardo che subirebbe il treno ET531 fosse di 
lieve entità per non danneggiare tutta la mas- 
sa dei viaggiatori delle elett,romotrici rispetto 
a qualcuno in partenza da Calenzano per 
Roma. 

(1 Se l’or,orevole interrogante, durante la 
sosta del treno 2353 a ‘Sesto Fiorentino, aves- 
se fatto presente a quel capo stazione la neces- 
sitk che aveva di proseguire da Firenze col 
treno ET53ii, questi avrebbe avvisatb il capo 

stazione di Firenze che avrebbe certamente 
provveduto a trattenere il treno. 

(( I viaggiatori del 2353, provenienti da 
Lucca, non vennero avvisati di trasbordare a 
Prato perché tale avviso si ritenne superfluo, 
per quanto si è gik detto, ed inoltre perché il 
dirigente di Prato, ove il tiene 2353 passb in 
orario, non poteva prevedere il ritardo che si 
verificò successivamente. 

(C Stando così le cose, non si ravvisano re- 
sponsabilità da perseguire a carico del perso- 
nale di Sesto Fiorentino. 

(( La mancata risposta da parte del capo 
della Sezione movimento di Firenze risult,a 
dovuta a prolungata assenza dal servizio di 
detto funzionario )). 

1 Z  Ministro 
CAMPILLI. 

. 

BETTIOL GIUSEPPE. - AZ Ministro degli 
affari esteri. - (( Per sapere se consti al Mini- 
steio degli affari esteri .che 73 citt,adini ita- 
liani siano stati lasciati a terra nel porto di 
Melbourne dal capitano di una nave battente 
bandiera panamense, sulla quale prestavano, 
servizio come marittimi, e per chie,dere quali 
passi siano stati fatti e quali prowedimenti 
siano stati presi per venire loro incontro )). 
(5312). 

RISPOSTA. - (( Un gruppo di marittimi ita- 
.liani facenti parte dell’equipaggio del piro- 
scafo .Jemy battente bandiera pammcnse in 
servizio fra l’Italia e l’Australia giunto il 
7 marzo 1951 nel porto di Melbourne minac- 
ciò di sbarcare perché da parte del comando 
della nave non erano stati rispettati i patti- 
contrattuali di arruolamento. 

(( Per il pronto intervento del ‘nostro Con- 
solato e per l’opera svolta dai sindacati ma- 
rittimi australiani, la vertenza venne compo- 
sta e la nave ripartì il giorno 17 marzo. 

(( Altrc inadempienze del comando di bor- 
do inasprirono nuovamente la situazione, sic- 
ché un gruppo di 73 marittimi italiani il gior- 
no 17 aprile nel porto di  Sydney abbandonò 
la navc malgrado le assicurazioni avute 
- presente il console del Panama - circa i [  
rispetto del contratto e l’opera di persuasione 
svolta ,dal nostro Consolato generale e dal 
Commissario governativo. in servizio sulla 
nave. 

(( I marittimi, sbarcati illegalmente, ven- 
nero considerati dall’autorità australiana 
come clandestini e quindi assoggettati a mi- 
sure restrittive. 

(( Per l’intervento del nostro Consolato ge- 
nerale, i marittimi stessi sono.st,ati posti in 
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libertà ed imbarcati per l’Italia il 18 corrente 
mese sul piroscafo italiano Toscana a spese 
dell’armatore del piroscafo Jenng. 

(( Si attendono ulteriori notizie per l’accer- 
tamento delle responsabilit~à armatoriali 1). 

I l  Ministro 
SFORZA. 

BRUNO. - Al Mi77istro d i  grazia e gzu- 
stiziu. - (( Per sapere se è a sua conoscenza 
che a mezzo di procurat,ori della Repubblica 
si chiedono e si ,dànno informazioni sulle 
opinioni politiche dei partecipanti ai concorsi 
per uditore giudiziario e se egli ritenga che 
ciò possa dirsi conforme alle norme della Co- 
stituzione sulla libertà di opinione e‘ sulla 
eguaglianza dei cittadini ) I .  (Già orale 2117). 

RISPOSTA. - (( Si risponde al quesito posto 
escludendo nel modo più assoluto che da par- 
te dei competenti uffici del Ministero della 
giustizia siano state richieste informazioni 
circa. le opinioni politiche dei partecipanti ai 
concorsi per uditore’ giudiziario. 

(( Accade che taluni organi di polizia, nel 
tra.smettere alle competenti procure della Re- 
pubblica le prescritte informazioni, forni- 
scano talvolta notizie riflettenti la condotta 
politica ‘degli aspiranti. r 

(( Si pu8 tuttavia assicurare che il Mini- 
iter0 non ha mai tenuto n6 tiene conto alcuno 
delle riferite notizie D. 

Il Sottosegretario dì Stato 
TOSATO. 

CAPALOZZA. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e della pubblica istruzione. - (( Per 
conoscere i motivi della stasi nei lavori di 
ricostruzione del Teatro della Fortuna di 
Fano n. (5397). 

‘RISPOSTA. - (( I lavori di riparazione del 
tetto e del soffitto del Teatro della Fortuna a 
Fano dopo l’istruttoria e l’approvazione del 
progetto relativo dell’importo di  lire 15 mi- 
lioni, sono stati dati in appalto a seguito di 
licitazione privata. 

(( I lavori stessi sono stati poi dati in con- 
segna alla ditta aggiudicataria il 15 aprile 
I951 e dovrmno essere ultimati entro il 3 set- 
tembre 1951. 

(( La stasi in cui attualmente si trovereb- 
bero i .lavori in parola, non si è verificata, 
anzi risulta che le òpere procedono con rego- 
larità. 

(( Infatti l’impresa aggiudicataria sta prov- 
vedendo alla lavorazione presso officine spe- 

cializzate, delle strutture metalliche che costi- 
tuiscono le intere capriate del teatro. 

(( Appena le dette strutture saranno ulti- 
mate, verranno poste in opera. 

(( L,a preoccupazione espressa deriva forse 
dal fatto che non ha avuto modo di vedere il 
lavnro di copert’ura dell’edificio, ma cib è do- 
vuto alle circostanze, secondo ,cui l’appresta- 
mento delle strutture metalliche si effettua 
non in sit.0 ‘ma presso le officine specia- 
lizzate )). 

Il Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

CARONITI. - Ai Ministri dell’kgricoltura 
c foreste e del tesoro. - (( lPer sapere se siano 
ii conoscenza delle difficoltà in cui si dibat- 
tono le istituzioni sperimlentali agrarie, le 
quali da tempo trascinano una vita grama del 
tutto insistenibile per l’espletamento delle 
proprie attività; e se non ritengano di inter- 
venire ,prontamente, disponendo la sollecita 
evasione della pratica relatiira all’approva- 
zione della riforma della sperimentazione 
agraria già deliberata ed auspicata dal Con- 
siglio superiore dell’amministrazione centrale 
del Ministero dell’agricoltura e delle foreste )): 
(5323). . 

RISPOSTA. - (( I1 Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste ha sempre tenuto in partico- 
lare considerazione le esigenze dei servizi del- 
la sperimentazione agraria attribuendo alla 
stessa fondamentale importanza per il pro- 
gresso agrario e per l’incremento della pro- 
duzione agricola. Le iniziative del Ministero 
hanno riguardato la situazione finanziaria de- 
gli Istituti, la riorganizzazione dei medesimi 
e il miglioramento di carriera e ampliamento 
dei ruoli del personale. 

(( La situazione finanziaria è stata sensibil- 
mente migliorata negli ultimi anni, sia at- 
traverso gli aumenti dei contributi ordinari 
di mantenimento, per il che i relativi stanzia- 
menti di bilancio sono stati elevati da lire 
13.800.000 nell’esercizio 1945-46 a lire 190 mi- 
lioni nell’esercizio 1950-51, sia, e principal- 
mente, attraverso interventi straordinari. 

’ (( Questi sono stati consentiti dall’assegna- 
zione sul Fondo-lire U.N.R.R.A., in lire 904 
milioni, che ha permesso il ripristino e il mi- 
glioramento delle attrezzature tecnico-scien- 
tifiche, dallo stanzia.mento sul Fondo E.R.P. 
di lire 780.000.000 nell’esercizio 1948-49, non- 
ché da quello di lire 800.000.000 recato dalla 
legge 9 dicembre 1950, n. 1087. 
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(( La riorganizzazione degli Istituti ha for- 
mato oggetto di,.pnrticolare cura da parte del- 
l’Amministrazione dell’agricoltura che nel 
194 promosse apposito convegno di tecnici, 
studiosi ed agricoltori interessati alla que- 
stione. 

(( A seguito dei .risulttati, del convegno, gli 
organi tecnici e amministrativi del Ministero 
studiarono un progetto organico tradottosi in 
apposito schema di legge presentato all’esa- 
me del Ministero del tesoro nel mese di mag- 
gio 1947. 

(( I1 Ministero del tesoro, nel febbraio 1951, 
ha mosso osservazioni pregiudiziali che at- 
tualmente sono all’esame dell’Amministra- 
zione dell’agricoltura, la quale intende in ogni 
modo pervenire quanto prima possibile alla 
riorganizzazione della sperimentazione agra- 
ria sulle basi gi!à prospettate o su quelle altre 
che potranno derivare dal riesame in corso. 

(( Per quanto riguarda il personale addetto 
alla sperimentazione agraria, a prescindere 
dal lieve aumento dei ruoli realizzato nel 
1948,’ fondamentali prowedimenti circa il mi- 
gliorament,o di carriera e l’ampliamento degli 
orgAnici sono stati tenuti in conto e rimangono 
in relazione - alla detta riorganizzazione ge- 
nerale D. Il. Ministro dell’agricoltura 

e delle foreste . 

SEGNI. 

CASERTA. - Ai Ministri delle finonze 
e del lavoro e previdenza sociale. - (( Per co- 
noscere quali provvedimenti intende emanare 
per evitare l’increscioso ripetersi degli errori 
da parte dei competent‘i uffici periferici che 
continuano ad iscrivere nei ruoli della ric- 
chezza mobile e dei contributi unificati agri- 
coltori anche dopo anni dacché hanno lasciato 
la coltivazione o conduzione di terreni, o han- 
no ridotto l’estensione delle superfici colti- 
vate )). (Gi& orale 2398). 

RISPOSTA. -- (( I1 sistema vigente nel set- 
tore agricolo prevede che l’accertamento dei 
contributi previdenziali, dovuti da ciascun 
datore di  lavoro, debba avere, di regola, ori- 
gine da una dichiarazione del datore di lavoro 
stesso; e difatti, l’articolo 2 del regio decreto 
24 settembre *1940, n. 1949, prescrive che tutti 
gli agricoltori (coltivatori e condutt.ori), deb- 
bano presentare, all’organo incaricato dell’ac- 
certamento e della riscossione dei contributi, 
i dati che concorrono alla formazione della 
base imponibile. 

(C Solo nella speciale ipotesi in cui, in qual- 
siasi modo,’l’organo impositore riscontrasse la 
mancanza o la infedeltà della denuncia, viene 

dalla legge (articolo 3 regio decreto 24 settem- 
bre 1940, n. i949) ammessa la prcceclura di 
accertamento d’ufficio. 

(( Lo stesso articolo 2 stabilisce, poi, all’ul- 
timo capoverso, che gli agricoltori debbono 
far pervenire, non oltre il 31 luglio di ciascun 
anno, all’organo accertatore, la dichiarazione 
delle variazioni intervenute sui dati preceden- 
temente denunciato o accertati d’ufficio, ai fini 
dell’applicazione dei contributi per l’anno suc- 
cessivo. 

(( Infine’l’articolo 4 del regio decreto 24 set- 
tembre 1940, n. 1954, prevede che, nei casi in 
cui la variazione sia avvenuta nel corso della 
riscossione, gli interessati possono presenlare 
domanda di sgravio al prefetto entro 90 giorni 
dall’avvenuto mutamento;. nel caso che tale 
termine non venga rispettato, lo sgravio de- 
corre dal giorno d i  presentazione della do- 
manda. Dal complesso legislativo sopracitato, 
emergono due circostanze : 

‘ 10) che l’iniziativa pep la modifica o la 
cancellazione del contributo, a seguito di va- 
riazionc di qualche elemento che concorre a 
det’erminare la base imponibile, è affidata dal- 
la legge, in modo esclusivo, al contribuent,e e 
non all’oi-gano impositore; 

20) che il contribuente ha a propria di- 
sposizione mezzi di estrema semplicità per 
far modificare, ove ne ricorrano gli estremi, 
la propria base imponibile. 

(( Per quanto sopra esposto, è evidente che 
gli errori lamentati sono - in linea di mas. 
sima - da imputarsi esclusivamente a negli- 
genza dei contribuenti. 

(( Può invero accadere che, malgrado gli 
interessati abbiano esperito tempestivamente 
le incombenze previste dalla legge, qualche 
ufficio impositore ometta erroneamente di ap- 
portare le dovute variazioni al contributo. 

(( Ma si tratta evidentemente di casi del tut- 
to sporadici, ed ai quali, in ogni modo, .gli 
interessati possano porre riparo con i mezzi 
di tutela amminist’rativa a loro disposizione. 

(( Comunque, se si segnala qualche provin- 
cia nella quale tali casuali’ errori assumono 
una frequenza anormale, questo Ministero 
non mancherà di adottare i provvedimenti del 
caso. 

(( Per ciò, poi, che riflette la competenza 
del Ministero delle finanze, quest’ultimo ha 
fatto conoscere quanto segue. 

(( L’interrogazione non offre elementi con- 
creti per una precisa risposta. Comunque, è 
da ritenersi che, nel caso di cessazione o di 
diminuzione delle superfici coltivate, gli uffici 
delle imposte continuano ad iscrivere a ruolo 
il precedente reddito mobiliare accertato a c.a- 
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rico degli agricoltori (si tratterà evidente- 
mente di affittuari, dato che, agli effetti del- 
l'imposta sul reddito agrario, il soggetto del 
tributo è - i l  propriétario), soltanto quando gli 
int,cressati non curano di presentarc, ai sensi 
di lcggc, la prescritta denuncia di cessazione 
o di rettifica. , 

(C I1 Ministero delle finanze infatti ha  avuto 
di frequente occasione di richiamare le dispo- 
sizioni che fanno obbligo agli uffici delle im- 
poste di procedere alla immediati elimina- 
zione. dai ruoli del reddito cessdo; nei casi 

' in cui la cessazione sia stata denunciata o sia 
comunque a conoscenza degli uffici stessi, ed 
ha anche ricordato agli esattori de!le imposte 
dirette di segnalare agli enti impositori, ai 
sensi dell'articolo 3 della legge 16 giugno 1939, 
11. 942, gli elementi di cui vengono a cono- 
scenza nel corso della riscossione,'fra i quali 
anche le cessazioni dei redditi, per le succes- 
sive Yet,tifiche dci ruoli. E ciò non soltanto ncl- 
l'interesse dei contribuenti, ma anche al  fine 
di evitare che i ruoli comprendano partitc 
non riscuotibili, le quali determinano grave 
dispendio di tempo e di lavoro per gli esat- 
tori e per gli uffici, comprometionu la riscos- 
sione delle quote veramente esigibili, che si 
ripercuotono sul costo del servizio di esazione 
e spostano le previsioni di entrata )). 

Il Ministro del  lavoro 
e della previder,ze sociale 

MARAZZA. 

CLOCCHIATTI. - A l  Ministro dell'in- 
terno. - (( Per sapere quale fu lo scopo per 
cui il giorno 7 giugno 1951, alle ore 12, a tre 
giorni dalle elezioni amministrative e provin- 
ciali della. provincia di  Piacenza; hanno sfi- 
lato in assetto di  guerra i l  6. battsglione, il 
160 ed il 40 celere nelle vie principali del capo- 
luogo e se in tale fatto non ravveda una forma 
di pressione antidemocratica sul l'opinione 

,pubblica, tanto più che la campagna eletto- 
mle in detta provincia si è mantmuta nello 
spirito più corretto. 

per sapere, inolt,re, quanto costi allo Sta- 
to italiano lo spostamento inutile :. provoca- 
torio di dette forze di polizia da119 loro base 
normale a Piacenza e ritorno; e per conoscere, 
infine, chi ha ordinato t.a!i manovre pre-elet- 
torali n. (5427). 

RISPOSTA. - (( La sfilata di forzc di  polizia 
cui si fa cenno è stata una esercitazione di 
insieme prevista dal normale programma di 
addestramento dei reparti mobili n. 

Il Ministro 
SCELBA. 

COLITTO. - Al Ministro dei l n u o ~ i  pub- 
blici. - (( Per conoscere quando potrà essere 
i,icostruito il ponte CC Vallone Telluso )), che 
trovasi lungo la strada Castelverrino-Agnone 
in provincia di Campobasso, distrutto dalla 
guerra ) I .  (4921). 

RISPOSTA. A (( Per la definitivcl ricostru- 
zione della passerella su! (( Vallone Tellnso )) 

a. servizio della strada obbligatoria di Castel- 
vcrrino, è stato predisposto un progetto di 
lire 3.054.000 da eseguirsi col sistema dei la- 
voi4 ti pagamento 'differito. I l  progetto B stato 
però restituito all'Amministrazione provin- 
ciale di Campobasso per gli adempimenti di  
,competenza in conformità ai voti espressi dal 
Consiglio superiore dei lavori puhljlici e sue- 
cessivamente dal Comitato tecnico ammini- 
strativo del Provveditorato alle Gpere pub- 
Illiche di Napoli. 
, (( Occorre quindi che la detta amministra- 

zione provinciale pr.ovved,z a quanto richiesto 
per poter dare ulteriore corso agli incombcnti 
necessari )). 

I l  Sottosegretario di Stalo 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per   conosce se se 
non ritenga oppo'rtuno intervenire pelr l'asse- 
gmzion'e di fon,di necessari per 1'in:dispensa- 
bile prosieguo, :dei lavori n,el cantiere scuo1,a 
di sistemazi0n.e montana istituito nel comune 
di Pizzone (Campobasso) )). (5467). 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che 
la richiesta .di  proroga del cantiere di siste- 
mazione montana nel -comune di Pizzone - 
regolarmente pervenuta - sarà presa in esa- 
me nell'ormai imminente nuovo esercizio 
finanziario, con riserva di provvedimenti nei 
limiti dei fondi c,he si renderanno dispo- 
nibili I) .  

Il Ministro 
MARAZZA. 

COLITTO. - Al ndinisho Caniplli. - 
(( Per conoscere se a cura e spese della Cassa 
per il Mezzogiorno sarà costruita anche la . 
strada comunale obbligatoria Fornelli-Acqua- 
viva, in provincia d i  Campobasso 1). (5475). 

RISPOSTA. - (( La strada comunale For- 
nelli-Acquavivn in provincia di Campobasso 
non è compresa nel piano delle opere straor- 
dinarie da eseguirsi dalla Cassa per il Mez- 
zogiorno, ma, limitatamente al  tronco : fra- 
zioni Castello-Acqunviva, B inclusa nel piano 
generale c,he il Minist,ero dei lavori pubblici 
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hii coppilato in coordinazione con quello 
suddetto. 

(( Pertanto, il  tronco di strada in questione 
sarà costruito a cura del Dicastero predetto 
cdn i fondi ordinari del proprio bilancio in 
relazione agli stanziamenti che nei prossimi 
esercizi‘ saranno autorizzati per opere stra- 
dali nell’Italia meridionale D. 

. Il Ministro senza porlafoglio 
’ . CAMPILLI. 

,CORBI. - A l  Mi.nistro dei trasporti. - 
(( Per sapere se - in consi,derazione che gli 
iissuntori delle fcirovie dello Stato hanno at- 
ti*ibuzion i, responsabili tà, grado, anziani& 
disciplina degli altri ferrovieri e sono vinco- 
lati vcrso l’Amministrazione .da rapporti tali 
c,he li pongono in una posizione giuridica 
affine a quella di tutto l‘altro personale ferro- 
viario - l’Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato intende passare a ruolo gli assun- 

, to r i  delle ferrovie dello Stato ed estendere 
loro le provvidenze previste per tutti i ferro- 
vieri, o, comunque, quel trattamento econo- 
mico e morale che leggi e contratti collettivi 
giiranliscono a tnthi i lavoratori )). (5383). 

RISPOSTA. - (;.Non B possibile sistemare a 
~ u o l o  gli assuntori fcrroviari in base al  de- 
crcto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, perché 
i rnedesimi non fanno parte del personale 
fcrroviario non di ruolo, ma sono terzi che 
assumono l’espletamento d i  determinati. ser- 
vizi, stipulando, di volta in volta,, appositi 
cont ratt,i d’opera. 

(( Né si ritiene di provocare apposito prov- 
vcdiment,o lcgislat,ivo per la sistemazione a 
ruolo di detti assuntori, perché ciò compor- 
tcrebhc In. sopp twsione delle assuntorie, con 
I I  r! ingiust,ificato, rilevante aggravi0 di spesa. 

(( Devesi d’altro ‘cant,o notare che anche 
per Linit gran parte degli interessati, la sop- 
pr’essioue delle assuntorie sarebbe dannosa. 

(I Tali sono infatti tutti i coadiutori che 
ve~rcbbero licenziati per essere sostituiti con 
pwsonaIc ferroviario e anche quegli assun- 
tori chc. non nvendo i necessari requisiti per 
csserc sistemati a ruolo, verrebbero parimenti 
csti:omessi dal servizio. 

(( Infinc anche quelli che venissero siste- 
mati, verrebbero a perdere i proventi dei 
loro familiari ufilizzati come coadiutori e non 
avrebbero pii1 la possibilità di far subentrare 
come assuntore qualche loro familiare,  come 
oggi non di rado viene praticato, quando, per 
CiiUSe indipendenti dalla loro volonth, non 
possano piu .prestare servizio. 

(( La retribuzione degli assuntori. di sta- 
zione e di passaggi a livello, in base alla 
lcgge 14 febbraio 1949, ,n. 40, 8, in linea di 
massima, stabilita mediante ragguaglio con 
lo stipendio degli ggenti ferroviari adibiti a 
miinsioni assimirabili a quelle di detti assun- 
tori ai quali viene corrisposta l’indennità di 
carovita nella stessa misura dei dipendenti 
statali e la tredicesima mensilità. 

(( Detti assuntori fruiscono inoltre dell’al- 
loggio gratuit.0 e beneficiano dell’assistenzn 
sanitaria E.N.P.A. S., dell’idennita di mala- 
i~ia e .del trattamento d’infortunio praticato ai 
ferrovieri. 

(( Per quanto riguarda l’entità del servizio 
giornaliero prestato dagli assuntori va tenuto 
prcsenk che questo, anche quando abbia una 
ragguardevole -durata, comporta in . genere 
prevalentementc il semplice presenziamento 
dcgli impianti, mentre le prestazioni attive si 
riducono a poche ore. 

(( Le ferie ed i riposi settimanali per gli 
ixssuntori sono espressamente previsti nei Ca- 
pitolati, salvo sostituzione a cura e spese de- 
gli interessati. 

(( Gli .assuntori di stazione, peraltro, per- 
cepiscono unii maggiorazione del 18 per cento 
sul corrispettivo globale loro spettante, a ter- 
mini di contmtto, a tilolo di rimborso delle 
spesc chc soste,ngono per farsi sostituire nelle 
gioimte di  fci-ie e di riposo settimanale e, in 
owasionc dcl prossimo rifacimento dei Capi- 
tolati, dcttil’ maggiorazione verrà estesa anche 
ilgli assijntori d i  passaggi a livello. 

‘o in corso di studio la possibilità di con- 
ccdei*e o.g!i assunlori un trattamento di buo- 
nuscitn c le assicurazioni sociali )). 

Il Ministro 
, CAMPILLI. 

IlE’ COCCI. - Al Prestdente del Consiglio 
dcz Ministri, Ministro ad interim per l’Africa 
ltnliam. - C( Per conoscere se risponde a ve- 
rjlii che la Cortc.dei conti non proce’de alla 
registrazione dei decreti emessi dalla speciale 
commissione istituita presso il Ministero del- 
l’Africa Italiana per la revisione della posi- 
zione gi uri,dico-amministrativa degli impie- 
gati a contratto dipendenti dallo stesso dica- 
stero e, nel caso che tale notizia risponda a 
verità, quali provvedimenti intenda adottarc 
per suparare il grave inconveniente, tanto 
dannoso per numerosi dipendenti del Mini- 
stero stesso Jl. (4893). 

RISPOSYA. - (( La acommissione alla quale 
si accenna, istituita con decreto interministe- 
risle del 20 dicembre 1949, registrato alla 
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C o r h  dei conti il 24 febbraio 1950, ha preci- 
samente il compito di provve,dere al riesame 
ed alla definizione della posizione di stato del 
personale a contratto speciale a tempo inde- 
terminato dei cessati governi dell’Africa 
orientale italiana e della Libia, nonche del 
personale degli enti già dipendent.i dai pre- 
detti governi. 

(( A t.ali effetti, si è reso e si rende neces- 
sario, per ciascun impiegato, accertare : 

a)  la sussistenza del rapporto d’impicgo, 
e cioè l’effettiva assunzione in servizio, pres- 
so i cessati governi coloniali od enti dipen- 
denti, nella qualit,à di straordinario; 

6) la categoria e qualifica d’inquadra-. 
mento; 

c) la continuità del rapporto d’impiego. 
(( occorre, ora, tener presente che il pei- 

sonale n contratto speciale a tempo indeter- 
mjnat.0 veniva assunto, ai, sensi del regio de- 
creto-legge 12 settembre 1935, n. 1816, diret- 
tamente dai singoli governi ed era istituzio- 
nnlmente tenuto a prestare esclusivo servizio 
nci territori coloniali: condizioni analoghe 
ricorrono, e tanto più, per il personale degli 
cnti dipendenti-dai dett,i governi. Nei riguardi 
dell’uno e dell’altro, l’Amministrazione del- 
l’Africa italiana era, in conseguenza, sprov- 
vista di ogni documentazione comprovante 

(( Quando detto personale è affluito in  Ita- 
lia, reduce dai campi di concentramento o 
direhtamente dai t,erritori coloniali, 1’Ammi- 
nistrazione si è trovata, pertanto, nella neces- 
sità ‘di  dover procedere, per ciascun impie- 
gato (in complesso diverse migliaia di unit&), 
ad una vera e propria ricostruzione della re- 
lativa posizione giuridica ed amminist.rativa, 
non potendosi, evidentemente, attribuire al- 
riina efficac.iR alle dic,hiarazioni rese dai sin- 
goli interessati. E poiché la massima parte 
della documentazione acquisita agli atti dei 
governi e degli enti coloniali è rimasta di- 
strutta nel’ corso della guerra e, comunque, 
solo con molto ritarcb hanno potuto essere 
rist,abiliti regolari rapporti con i funzionari 
italiani rimasti in alcune localita dei vecchi 
territori coloniali (Tripoli,. Asmara e Moga- 
discio), tale lavoro di ricostruzione, attuato 
con ricorso a tutti i mezzi possibili di prova, 
diretti pd indiretti, ha implicato inevitabil- 
mente un  periodo di t,empo non breve. 

C( A maggiore garanzia dell’Amministra- 
zione statale, nel 1949, gli organi di controllo 
prospettavano l’opportunità che a1,riesame ed 
nlln. definizione della posizione del personale 
in parola fosse provveduto da apposito or- 
wano collegiale ed è, appunto, in accogli- 9 

- la posizione di stato. 

mento di tale proposta che fu  provveduto 
alla nomina della Commissione interministe- 
riale di cui al citat,o decreto interministeriale 
20 dicembre 1949. - 

(C Deth commissione ha cominciato a fun- 
zionare soltanto nell’aprile 1950; ,ciò nono- 
stmte, essa ha già provveduto all’esame della 
posizione giuridica ed amministrativa di  circa 
duemila unità di personale. In sede di regi- 
slrazione di  un primo gruppo di decreti mi- 
nisteriali di acceitnmento, emanati in confor- 
mità delle singole deliberazioni della com- 
missione, la Cort,e dei conti ha sollevato delle 
eccezioni circa i limiti di comQetenza della 
commissione stessa. Ciò ha reso necessarie di- 
scussioni, epist,olari e verbali, dirette a chia- 
rire i termini della questione; a conclusione, 
in accoglimento delle osservazioni della Cor- 
te, si B reso necessario procedere alla rinno- 
vnzione d i  un notevole numero di  provvedi- 
ment,i. 

(( Data l’entità’ numerica dei decreti da re. 
gistrare e dei documenti giustificativi da esa- 
minare, l’esercizio delle attribuzioni di con: 
trollo istituzionalmente spettanti alla detta 
Corte richiede, d’altra parte, inevitabilmente, 
usi tempo non breve, rendendosi, spesso, ne- 
cessarie richiestc supplementari di notizie e 
di documenti. 

(( Tutto ciò sta a giustificare se tutti i de- 
creti già predisposti non hanno avuto quel 
sollecito corso che sarebbe stato desiderabile. 

(( Una volta, tuttavia, chiarite le questioni 
che avevano fatto oggetto di rilievi da parte 
delltl predetta Corte, si renderà, ora, possi- 
bile non solo procedere, in breve tempo, a l  
per8fezionamento dei provvedimenti già pre- 
disposti ma anche accelerare il ritmo dei la- 
vori della commissione. 

(( Può assicurarsi, i n  ogni modo, che, tanto 
da pnrte degli organi di controllo, quanto da 
parte dell’Amministrnzione dell’Africa Italia- 
na, non si mnmchcrà di adottare tutti i possi- 
bili provvedimenti - non escluse eventuali 
soluzioni legislative - c di esplicare ogni 
azione a1 finc di non aggravare e protrarre il 
disagio delle categorie interessate di per- 
sonale )). 

I{ Sottosegretario d i  Stato 
per l’Africa Italiana 

BRUSASC.~. 

GRILLI. - Al  Mznistro del lavoro e della 
pi-euidenza sociale. - (I Per sapere se e quan- 
do ncl comune di Femo (Varese) verrà dato 
corso alla costruzione dell’edificio di cui al  
piano 1.-N.A.-Casa, che doveva iniziarsi sin 
dal 10 aprile 1951 N. (5459). 
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RISPOSTA. - (( Si precisa, in merito, che 
!’autorizzazione al comune di Ferno ad espe- 
rire la gara per l’appalto dei lavori delibe- 
rati nel piano del secondo anno, è stata data 
dalla gestione 1.N.A.-Casa in data 18 mag- 
gio 1951, dopo l’approvazione completa del 
proget.to tecnico-economico. 

(C Non appena effettuata la gara, con esito 
’ favorevole, sarà dato inizio all’esixuzione 

I l  Ministro 
MARAZZA. 

dei lavori D. 

LIGUORI. - Al Ministro delle f inanze.  - 
(( Per conoscere come si conciliino i criteri 
ispiratori della legge sulla perequazione tri- 
butaria, di cui si aspetta la pubblicazione 
(che mira a stabilire rapporti di sincerità tra 
l’Amministrazione finanziaria ed i contri- 
buenti) con le recenti notifiche, fatte da nu- 
merosi uffici distrettuali delle imposte, di  av- 
visi di accertamento a pretesa (( cautela )) sul- 
li1 base di moltiplicatori fissi )). (Già orale 
2120). 

RISPOSTA. - (( Si ritiene opportuno premet- 
tere che, fino all’entrata in vigore della nuo- 
va legge, gli uffici delle imposte hanno legitti- 
mamente operato in base alle norme tribu- 
tarie vigenti, rettificando, entro il 31 dicem- 
br.c 1950, i redditi precedentemente accertati, 
a,gli effetti della loro tassazione dal 10 gen- 
naio 1951. 

(( Sccondo le istruzioni im’partite dal Mi- 
tiistct.0, lc rettifiche in parola sono state limi- 
tiitc ai casi in cui gli uffici hanno potuto - 
in base n precisi elementi di valutazione - 
1,ixontriirc un evidente contrasto tra il red- 
dito acce,r.tato e quello effettivo, ed hanno 
ilvuto 10 scopo di preparare l’applicazione 
dcllii legge di perequazionc tributaria, met- 
tendo sull’avviso i contribuenti affinché le di- 

. chiti~.itzioni, da presentarsi in conformità alla 
legge mcdesima, fossero aderenti alla realtà, 
così dti non dar luogo all’applicazione delle 
non lievi sanzioni previste per lc dichiara- 
zioni infedeli. 

(( Con l’entrata in vigore della legge di pe- 
r.equa.zionc, le rett.ifiche notificate dagli uf- 
fici hanno perduto ogni efficacia giuridica, 
pnrché, per l’anno 1951, l’accertamento dovrà 
cssere eseguito sulla base della .dichiarazione 
itnalitica che ciascun contribuente sarà tenuto 
;I prcsentare nel termine da stabilirsi. 

(( Pertanto, dato che gli uffici dovranno 
procedere in base a dichiarazioni analitiche, 
la quotazione dei coefficienti fissi - ove ve- 

ramente, in qualche caso, fossero dati  adot- 
tati - non può destare alcuna preoccupa- 
zione, essendo essi destinati a cadere 1). 

. Il Ministro 
VANONI. 

LUCIFREDI. - Al Ministro della marina 
mercantile. - (( Per conoscere per quali mo- 
tivi sia stato sospeso il rilascio dei libretti di 
navigazione ai diplomati radiotelegrafisti con 
diplomi internazionale di prima classe. Si fa 
presente il grave danno che ne deriva a nu- 
merosi giovani, che, avendo iniziati gli studi 
quando potevano fare affidamento sul conse- 
guimento del libretto, si vedono così troncata 
d i  colpo, la carriera cui erano avviati, e resi 
inutili gli sforzi e le spese sostenute )I .  (5445). 

RISPOSTA. - (( L’iscrizione nelle matricole 
dclln gente di mare di prima categoria dei 
(( ma~conist,i 1) non ha subito alcuna limita- 
zione fino i11 9 giugno 1950, nonostante siano 
state adott,ate mst.rizi oni per le altre categorie 
fin dall’ottobre 2945. Anzi, con circolare mi- 
nisteriale dej marzo 1950 (Titolo: Gente di 
Rfni*e - Sekie 17, n .  33) si provvide a normaliz- 
%’ire la situazionc di coloro i quali, essendo 
in posscsso del brevetto internazionale R.T. 
cli pi-ima (:l;isse, non avevano potuto conse- 
g:.uim il titolo ”mktricolare, avendo superato, 
per’ fitti0 di guerra, il limite massimo di eth. 
di 23 anni fiSSilt0 dal Codice della navigazione 
f 1.a i 1quisii.i richiesti per l’iscrizione nelle 
iiiat~ric01~:. h ta! fine, infatti, venne consentito 
il i-ilxsrio del libretto ai marconisti di età 
fin0.a 35 anni. 

(( A 1 teinpnraneo divieto delle immatrico- 
lazioni vigcn’te dal 9 giugno 1950, non si è 
ravvisata l’opportunità di derogare per la ca- 
tcFori;i (( marconisti I ) ,  in quanto questi ulti- 
m i  sono affluit,i neeli uffici di collocamento in 
numero notevole : i disoccupati iscritti al tur- 
no generiijc ammontano n circa trecento, oltre 
n parecchie centinaia d’l iscribti presso le so- 
cietà (( Radiomarittima )) e (( Telemar )). 

(( Esscndo il loro imbarco disciplinato dal- 
le norme sull’avvicendamento, occorrer& un 
lungo periodo ‘di tempo prima che tale mano 
d’operit disoccupat,a possa trovare ,utile im- 
piego. Non i: stato ritenuto, pertanto, urgente 
procedcre alla immatricolazione di altri bre- 
vettat,i di recente, i quali, mentre aggrave- 
rebbero la disoccupazione nel campo marit- 
timo, non rivolgerebbero, allettati dalla spe- 
ranza di imbarcaiq la loro attenzione in altri 
campi dove il titolo di marconista può trovare 
eguale LI tilizzazione, 
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(( Lx temporanea sospensione della imma- 
. tricolazione di nuovi brevettati marconisti, 

esclusa In. possibilità del loro immediato im- 
barco, non può essere di pregiudizio; vice- 
versa è necessaria per l’assorbimento della 
mano d’opera in atto disoccupata. 

((’ All’infuori delle suesposte considera- 
zioni, il problema della iscrizione dei marco- 
nisti nelle matricole della gente di mare di 
prima categoria, troverà soluzione in un pros- 
simo avvenire, in seguito alla riapertura del- 
le immatricolazioni in genere, il provvedi- 
mento relativo alla quale è in corso di studio )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
TAMBRONI. 

LUPIS. - AZ Presidente del Consiglio dei 
Ministri, M.hislro ad interim per l’Africa Ita- 
l imo .  - (( Per conoscere se, a seguito delle 
decisioni del1’O.N.U. a riguardo delle ex co- 
lonie sottratte all’Amministrazione it,aliana, 
risulti che i nostri connazionali ivi residenti 
non  possano partecipare. ai concorsi per en- 
trare nelle locali amminist.razioni n. -(Già 
orale 2148). 

RISPOSTA. - (( Le risoluzioni adottate dal- 
l’Assemblea kenerale delle Nazioni Unite per 
li1 Libia e per I’Eritren, rispettivamente, del 
novembrc i949 c del dicembre 1950, per la 
loro stessa ntlturil di atti internazionali, non 
contengono disposizioni le quali precludano, 
direttamente od Indirettamente, agli italiani, 
l’accesso i i c l l~  locali nmministriizioni. 

(c Non risulta, d’altra parte, che le ammi- 
nistrazioni brititcniche di detti territori ab- 
biano cma nate norme di carattere generale, 
iinche dopo le richiamate deliberazioni del- 
l’Assemblea generale delle Nazioni Unite, ten- 
denti i11 predetto scopo. Esse hanno, anzi, 
specie nei primi anni dell’occupazione dei 
ferritori medesimi, assunto numerose unità di 
personale italiano. 

I( Pii1 recentemente, 1’amminist.razione bri- 
tannica dellu Tripolitania ha iniziato, nello 
spirito appunlo della Risoluzione dell’0.N.U. 
del novembre 1949 ed in connessione col pro- 
gressivo itssetto politico costituzionale del ter- 
ritorio, una graduale (( libicizzazione )) del- 
l’amministrazione~ locale, ma cib fa mediante 
singole nomine e non attraverso pubblici con- 
corsi, in applicazione del sistema già seguito 
in prccedenzn per l’assunzione di personale 
sia ita!iano, sia di altre nazionalità. 

(C I3 da prevedere, comunque, che, come 
del resto avviene in ogni Paese, le entità sta- 
tali che saranno costituite -nei due territori 

ordineranno con proprie norme l’accesso agli 
uffici e servizi pubblici e che in tale sede non 
mancheranno, verosimilmente, di riservdre 
alcuni settori della pubblica amministrazione 
ai i.ispett,ivi cittadini, pur prescindendo dalla 
loro origine )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
BRU SASCA. 

MICHELI. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere se sia informato circa la grave 
situazione in cui versano molte aziende indu- 
striali, commerciali, agricole, artigiane, ecc., 
a causa della mancanza di 8deguate fonti di 
finanziamento per le note restrizioni da parte 
degli istituti bancari. 

(( Se risulta altresì, come avviene ad 
esempio in alcune zone dell’Umbiia, che da 
parte d i  alcuni istituti operanti nel paese si 
concedono favoritismi che cretino vantaggi 
esclusivamente alle azicnde più grandi o il 

noti speculatori con grave danno di quelle at- 
tivit,à minori, vcramente bisognose di aiuti, le 
quali in consegueilzii di ciò sono costr-ette a 
cessare. 

(( Si  chiede al Ministro di  conoscere quali 
provvedimenti siano stati presi o ,si intendano 
prendere allo scopo di ovvia1.e a questo grave 
inconveniente se si vuole realmente che ven- 
gano favorite lr, piccolc aziende, le quali co- 
stituiscono la vita pcr tanti centri del nostro 
paese e i l  pane per tanti lavoratori )). (5332). 

RISPOSTA. -- (( Per quanto ha tratto alla po- 
litica creditizia giova, ripetere ancora una 
volta che nessuna disposizione di restrizione 
è stata impart,ita al sistema bamario, il quale 
sta facendo fronte alle i*ichieste di  fido in mi- 
sura sempre .maggiore. 

(( Infatti dalle cifre disponibili sino al 
31 dicembre 1950 si rileva che gli impieghi 
delle aziende di cred-ito sono aumentati, in  
cifra tonda, in un annn da 1474 a 1777 mi- 
liardi e che dell’iumento di lire 303 miliardi,’ 
163 sono imputabili all’ultimo trimestre del 
1950. 

(( Nei primi txe mesi del corrente, anno gli 
impieghi delle aziende di credito hanno regi- 
strato un aumento di, oltre 50 miliardi, pas- 
sando dn 1777 a. 1.828 miliardi. 

(( L’affe~mnzione quindi che si sia operata 
una generale restrizione creditizia non è suf- 
fragata dai dati di fatto. 

(( D’altra parte le Banche, nell’ambito del- 
lii loro oculata amministrazione del risparmio 
ad esse affidato, sono andate al limite estremo 
dello sforzo loro consefitito in materia di con- 
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cession’e .di fidi alla clientela. I1 nostro sistema 
bancario ha investito il 75 per c,ento delle sue 
disponibilith, laddove nei paesi anglosassoni, 
pnrticolarmente sensibili in questa materia, 
non si raggiungono che percentuali assai pii1 
basse. 

(( Che poi la domanda d i  dena7.i si faccia 
sempre più pressante, mentre l’offerta noil 
tende a seguire il fenomeno nella stessa mi- 
sura, è questione invero complessa e determi- 
nitta da vari fitttori non sempre dominabili. 

(( Anche la questione del costo del denaro 
B quanto mai complessa. 

(( La misura indubbiamente elevata rag- 
giunta dalle spese di amministrazione delle 
aziende di credito non dipende ‘da un  peggio- 
rilto aspetto organizzativo dei complessi 
iiziendali, ma dalle ripercussioni delle vicende 

’ monetarie dal 1938 in poi. Invero il sistema 
bi1nci1rio svolge, dal 1945, una quantità di la- 
voro ,di gran lunga maggiore di quella )del 
1938. Tuttavia l’incidenza. dclle spese gene- 
ri1.li è pii1 sensibile che in passato. 

(( Per quanto concerne, in pi l r t ico~t~i .~,  li1 
situazione creditizia dell’Umbria - cui si ri- 
fereiscc la secon’da pct& della interrogazione 
in esame - si fa presente che i dati relativi 
ai  dep0sit.i- e agli impieghi I>itnctlri nella pre- 
c l e h  regionc d i m o s t r ; ~ ~ ~ o  chc le aziende di ‘cre- 
dito siil nel 1949 (al 31 dicembre 1949: depo- 

.siti 1ii-e 15.045 mjlioni : impieghi Iim 15.902 
milioni), sia iincor più nel 2950 (al 31 dicem- 
bre 1950: depositi lirc 17.060 milioni; im- 
pieghi 1ij.e 18.765 milioni) hanno investito pii1 
di qrliinto abbiano attinto al rispilrmio locale. 
Le riportate cifre, ch,e ,assiiinono mapgior 
17alore ove si tenga conto della (( riserva ob- 
bligatoria )) che le aziende costituiscono presso 
I’Istit,uto di emissione (pritticitmente il 25 per 
cento della massa fid,uciaria raccolta), dimo- 
strano che non può imputarsi alle hanchc di 
trascurare l’assistenza ai ceti produttivi dcliit 
menzionata regione.. 

(( Circa i lamentati (( favoritismi 1) che si vc- 
Iificherebbero in  Umhria nellii erogazione del 
cre’dito bancario r? favore delle maggiori im- 
prese c di speculatori e a danno delle min0r.i 
aziende produttive, si comuiiicit ‘anzitutto che 
le indagini all’uopo effettuate portano ad 
escludere che vi sia stati1 da parte delle ban- 
che assistenza alla spec,ulazione. I3 risultato 
inolt,re che le piccole e medie imprese sono 
state assistite in misuri1 notevole - e talvolta 
con larghezza rivelatasi anche eccessiva - 
‘da tutte le azie,nde di credito locali e, tra gli 
altri istituti, part,icolarmente dal Monte dei 
Paschi di Siena; gli albi grandi istituti ven- 

’ 

gono preferibilmente incontro alle richieste 
delle miiggiori imprese, come del resto in 
tutto il territorio naziona!e, in aderenza alla 
loro caratteristica natura )I .  

IZ Sottosegretario di Stato 
AVANZINI. 

MONTECELLI. - Al Ministro dei Zccvori 
pubblici. - (C Per sapere i mot,ivi per cui gli 
operai della strada 74 (( Maremmana )) ven- 
gono pttgati dei loro salari da1 Compartimento 
A.N.A.S. di Firenze con un ritardo di  oltre un 
mese, tanto che la paga del mese di aprile 
1951 è stata corrisposta il 4 giugno 1 1 .  (5404). 

RISPOSTA, - (( I1 lamentato ritardato paga- 
niento dcllc mercedi dei pochissimi operai as- 
sunti dal Compartimento della viabilità sta- 
tale di Firenze per i lavori di ordinaria manu- 
tenzione della st,rada statale n. 74 ((,Mareni- ’ 
mana ) I ,  in aiuto ai cantonieri stradali, veri- .  
ficatosi cffett.ivament’e nel mese di aprile 1951, 
, f u  dovuto amd cccezionali esigenze di seivizio 
che hanno dist?.ilt,t,o il funzionario incaricato 
dal provvedere tempestivamente al  pagamento 
dei salari arretrati in una zona In più distante 
da Il n sed e compartimentale. 

(( Si ilssicarit però formajmente chc in izv- 
vcnirc nessun ciiso dcl generc potrà più veri- 
ficarsi, ’ essendo stato esso puramente sin- 
golare O .  

IZ Sottosegl.etcirio d i  Stnto 
CAMANGI. 

MORO GEROLAMO LINO - AZ Ministro 
dci lrrrsporti. - (( Per conoscere i motivi per 
i qu;tli non sono stati ancora resi noti i risul- 
tiìti del concoi~so indetto per la decomzione 
iirtisticxi delli1 stazione Termini di Roma )I .  

(5508). 

RrsPosri\. --(( Con decreto n. 4878-bis del- 
1’8 maggio 1950 venne costituita. una commis- 
sione per l’esame dei progetti presentati nei 
concorsi per l’csecuzionc di opere decorative 
nel corpo frontitlc della stazione di Roma- 
Te~min i ,  con il compito di presentare (( pro- 
poste d i  itggiudicazione ,;, così come è prevj- 
sto dall’itrticolo 3 del bando concorso in data 
15 giugno 1950. 

In sede di esame delle proposte av.anzate 
sono stati rilevati nei riguardi di tre di esse 
diversi-vizi di legittimità sia nella procedura 
seguita dalli1 commissione nell’esaminare i 
Iilvori, sia nella formulazione delle proposte 
stesse, 
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(( Per tali motivi i concorsi stessi ad ecce- 
zionc di uno, sono.stati annullati e si stanno 
predisponendo gli atti per il bando dei nuovi 
concorsi I ) .  

Il Ministro 
‘CAMPILLI. 

NUMEROSO. - 8 1  Preszrdente del Consi- 
qZzo dei Mznistri. - (( Per conoscere se abbia 
comunque fondamento la notizia pubblicata 
da alcuni giornali, secondo cui gli ‘italiani re- 
sidenti nelle ex colonie sarebbero esclusi dai 
concorsi banditi nelle pubbliche amministra- 
zioni )). (Già orale 2133). 

RISPOSTA. - (( Non risulta che i connazio- 
nitli lesidenti nei territori delle ex colonie 
vcngiino escliisi dai concol si banditi dalle 
pubbliche amminist,rnzioni in Italia. Da par- 
te, w z i ,  di singole iimministriizioni sono sem- 
prc peiwxiute c continuitno a pervcnirc ri- 
chieste di informazioni sul conto di connazio- 
n i i l i  rcsidcnti nci territori predetti che hmno 
pt.cs(?iltitt>o domitndii d i  piirteci,pazione a con- 
coi‘si bitnditi dalle itmministrazioni stesse. Da 
ciò deve dedursi che tali domande vengono 
pi’csc debitiimente i n  considerazione e che, 
(’or seguen temen tc, l i t  condi zionc d e1 la resi- 
denzii nei tei~itori  delle cx c.olonie non vienc 
corisideratn. di oSti>.cOlO nll’iimmissione ai con- 
(:o mi I ) .  

1I Sottoseqretwio d i  Sfoto 
per b’dfrico. ltnlionn 

RRUSASCA. 

1’1 ETROSANTl. - ilil il/lLruktro d.i qrnziu 
(.* yittstizin. - (( Per conoscere quali siano Ic 
i,itpioni ed I motivi per i quali si insiste an- 
(;O?’it il eJ’iLVale gli avvocati ed i pt.ocuratori, 
ed i n  definitiva le pttrti, con In imposizione 
dellii spesii delle marche per lit puevidcnza, 
per detti professionisti, iLi quali, in caso di 
bisogiio: non viene data alcuna pensione, se- 
condo lo scopo il1 quale le onerose contribu- 
zioni dovrebbcio -ten.dere, ma solo qualche 
sussidio che, lurigi dall’essere il riconosci- 
mento d i  un diritto, B un avvilente sistema 
d i  elemosina. 

(( L’interrogante chiede, pertanto, la sop- 
pressione al pii1 pr’esto del predetto tributo, 
dimostratosi, itd anni di distanza, un gravame 
inutile per i fini cui avrebbe dovuto servire, 
dannoso ed inoperante d i  bene, mentre si re- 
clama, per la dignità e la previdenza della 
classe forense, .l’emanazione di leggi e di  nor- 
me, o la presa in consi,derazione ed il varo 
di una delle proposte di leggi tendenti ad ef- 
fettivamente far conseguire agli avvocati e 

procuratori, che ne hanno diritto, una con- 
grua effett,iva pensione, pari allo sforzo al qua- 
le essi e la classe cui appartengono sono stati 
sottoposti I ) .  (Già orale 2114). 

RISPOSTA. - (( Si comunica che la soppres- 
sione deii’Ente di previdenza a favore degli 
avvocati e dei procuratori B prevista dal dise- 
gno di legge di iniziativa del senatore Italia 
inteso alla istituzione della (s Cassa nazionale 
di previdenza ed assistenza a favore degli av- 
vocati e dei procuratori )I (articolo 2). 

(( Tale disegno di legge, già approvato 
- com’8 not,o - dalla I1 Commissione perma- 
nente di giustizia del Senato della Repub- 
blica, nella seduta del 19 luglio scorso, tro- 
vasi attualmente all’esame della Camera dei 
deputati I) .  

Il Sottoseqretario di Stato 
TOSATO. 

POLANO. - Al M h i s t r o  deZ Znvoro e del- 
la previde,tbza sociale. - (( Per conoscere se in- 
tenda provvcdere, e come, ad assicurare e Ten- 
dere operante il collocamento degli invalidi 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non ha 
miinciito di fiL1.c quanto in SUO p0ter.c per ri- 
muover*e tutte quelle difficoltà c,he potessero, 
comun’cluc, lirnitiire o ritrtrd;trc- i l  godimento 
dei benefici coiitcmplati dalla legge 3 giugno 
1980, n. 375. 

(( Già con circolare dcl 10 febbraio 1950, J i u -  

mero 20138/10.1, questo Ministero, contrai.ia- 
mente itll’tivviso espresso da più parti, preci- 
SaVit, che, in attesa delle disposizioni regola- 
mentari, pxvistc dall’ai~ticolo 27, la legge n u -  
ine1.o 375 doveva ritenersi immediatamente 
operante, salve lc ,disposizioni (articolo 9, 
comma 30) dal Iegislatorc .espressamente su- 
bordinate alle modalità che verranno fissate 
dallc norme predette, e che, nelle more, do- 
veva ritenersi in  vigore il regolamento di iip 
plicazione della legge.21 agosto 1921, n.  1312, 
salvo il dispost,o dell’articolo 26 della menzio- 
nata legge n. 375, con il quale sono state abro- 
gate le disposizioni contrarie ed incompati- 
bili con la legge medesima. 

(( In prosieguo di tempo, avendo il Mini- 
skro  del tesoro espresso l’avviso che, con la 
emiinazione della legge di cui trattasi, la pre- 
cedente legge n. 1312 doveva ritenersi abro- 
gata, mentre la nuova legge non avrebbe po- 
tuto trovare pratica applicazione fino alla ema- 
nazione delle relative norme regolamentai? 
(con la conseguente sospensione di ogni as- 
sunzione di invalidi di guerra) questo Mini- 

di  gLICrJ’a )). (5419). 
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stero, ribadendo il punto d i  vista, già espresso 
nella circolare sopracitata, esprimeva l'avviso 
che la sospensione delle assunzioni obbliga- 
torie d i  invalidi presso le pubbliche ammini- 
strazioni, in attesa delle norme regolamentari 
previste ddl'articolo 27, non rispondesse a,d 

.una esatta interpretazione della legge, in 
quant,o dal combinato disposto degli articoli 
26 e 27 risultava implicitamente che le norme 
di cui alla legge n. 1312 e:d al relativo regola- 
mento di esecuzione, le quali non fossero con- 
trarie ed incompatibili con la legge n .  375, 
dovevano ritenersi t.uttavia operanti. 

(( #Pertanto, . mentre nessuna difficoltà po- 
leva essere invocata a giustificazione di detta 
sospensione relat'ivamente all'ammissione ai 
posti di gruppo A e R, per quelli di  gruppo C 
c subalterni (terzo comma dell'articolo 9 della 
legge E .  375), le norme di cui all'articolo 8 
della legge n. 1312 avrebbero dovuto ritenersi 
ancora in vigore, almeno per quanto riguav,da 
gli invalidi militari, trattandosi di percen- 
tuali non superiori epperb non incompat,ibili 
con quelle sancite dalla nuova legge. 

(( La tesi interpretativa sostenuta dal Mini- 
stero del lavoro, anche se non integralmente 
itccolta., ha valso tuttavia a. modificare l'ntteg- 
giamento della Corte dei conti, la quale ha 
deciso di ;immettere a registrazione i decreti 
,di assunzione' di invalidi disposti coli i l  ri- 
spetto delle percentuali pieviste dalla legge 
n. 1312 e del relativo regolamento di esecu- 
zione. 

(( Per quanto poi attiene il.1 collociimento 
dei minorati di guerra civili e militari pressi., 
i privati datori di lavoro, nessun inconvc- 
niente di rilievo è sorto in sede di applica- 
zione della legge n. 375. 

(( Ben vero, comc cra prevedibile, nume- 
rose aziende hanno inolt.rato domanda di eso- 
nero dall'obbligo di occupare invalidi d i  guer- 
r i t ,  a norma, dell'articolo '15 della legge in 
parola, ma tale fenomeno non può ovviamente 
xddebitarsi a carenza ' degli organi ministe- 
riali; ché anzi i medesimi han'no fatto quanto 
in loro. potere per accelerare a1 massimo Ic 
Telative istruttorie e le relative decisioni, così 
da limitare i l  più possibile l'incidenza nega- 
tiva degli effetti sospensivi derivanti dalla. 
presentazione delle domande di esonero. 

(('Per quanto infine concerne il regola- 
mento di esecuzione della legge in argomento 
si informa che i l  relativo progetto già è stato 
diramato a tutte le amministrazioni interes- 
sate per il necessario, concert.0, ch,e non tutte 
peraltro h&no 'ancora concesso D. 

I l  Min,istro 
MBRAZZA, , 

PRETI. - .4i Ministri dell'agricoltura e 
foreste e del lavoro e previdenza sociale. - 
(( 'Per sapere se non ritengano indispensabile 
ed urgente adottare misure atte a lenir,e l'at- 
tuale gravissima ,disoccupazione del comune 
di Mesola, ove, anche in previsione e in at- 
tesa .di futuri provve,dimenti consegu'enti alla 
riforma agraria (legge st,ralcio), il già scarso 
lavoro 'è ulteriormente diminuito n. (5311). 

RISPOSTA. - (( Nel comprensorio di  bonifi- 
cii della Mesola, nell'esercizio finanziario 
1949-50, sono stati eseguiti lavori a cura della 
concessionaria Società bonifiche e terreni fer- 
raresi per un importo di  80 milioni di  lire. 
Per il corrente esercizio sono previsti lavori 
per oltre 60 milioni; le concessioni sono in 
corso, ma i lnvori sono stati già autorizzati 
ed iniziati. 

(( Nel contiguo comprenso~io de l  Goro, di- 
stante d.al comune ,di Mesola soltanto pochi 
chilomdri, la stessa Società bonifiche e ter- 
reni ferrilresi, nell'esercizio 1949-50, ha ese- 
guit,o 1nvor.i in concessione per 65 milioni di 
1ir.c: per il corrente esercizio sono in corso 
concessioni per circa 22 milioni. 

(( Si assicura che, ove necessari e nei li- 
miti ldellc disponibilità finanziarie, saranno 
i t u  tosizzitti illtri  avori nei comprensori suin- 
dicati , I .  II Ministro 

dell'agricolturn e foreste 
SEGNT. 

IPUGLTI<SSE. - AZ Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere se e quando intenda 
iimmettere la costruzione .della strada tra i l  
cmmune di Verzino (Catanzaro) e la frazione 
Vigne, al .beneficio ;di cui alla legge 3 agosto 
1949, n .  589, t,enuto ,conto che non è concepi- 
bile 1asciai.e ancora fuori dal consorzio uma- 
no un centro di circa 1000 abitanti )). (5435). 

RISPOSTA. - (( L a  domanda ,del comune di 
Verzino (Citttlnzaro) intesa ad ottenere il con- 
tributo dello Stato a' sensi della legge 3 ago- 
slo 1949, n. 559, nella spesa ritenuta necessa- 
ria per la esecuzione dei lavori di  costruzione 
della strada fra i l  comune anzidetto e la fra- 
zione Vigne, sarà tenuta presente per. essere 
esaminata in sede ,di concessione del contri- 
buto di c.ui sopra coi fondi che saranno stan- 
ziati pela i l  prossimo esercizio finanziario n. 

11 Sottosegretario d i  Stato 
C AM ANGI . 

REALI. - AZ Ministro dell'interno. - 
(( Per sapere se non è st,ato illegale da parte 
del maresciallo dei carabinieri di IPredappio, 
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l’avere i l  21 gcnnaio 1951 sequestrato ad un 
cittadino un pacco di giornali l’Unità, gior- 
nali che non erano destinati alla vendita al  
pubblico. 

(( L’int.errogante chiede inoltre quale mi- 
sura intenda prendere contro il suddetto ma- 
resciallo che ha violato l’articolo 21 deiia Co- 
stit,uzione n. (Già orale 2119). 

RISPOSTA. - (( I1 comandante la stazione 
dei carabi,nieri dichiarò certo Greggi Elvio in 
contravvenzione per vendita #di giornali senza 
licenza, ed n prova del reato sequestrava le 
copie invendute del giornale, inviandole alla 
pretura di Forli, quale corpo di reato, insie- 
me al verbale di contravvenzione. 

(( Nessuna violazione è stata commessa del- 
l’articolo 21 della Costit,uzione, perché il se- 
quest,ro non avvenne per il contenuto del quo- 
tidiano, ma per la violazione di altra dispo- 
sizione )).. 

Il Ministro 
SCELBA. 

RESlCIGNO. - Al  Minzstro dci lavori pztb- 
b h i .  - (( Per sapere se non ritenga oppor- 
tuno iissicurare alla popolazione del comune 
di Serino (Avellino) giustamente. preoccupata, 
chc la. costruzione della fogndura nel medc- 
simo, resasi orniai improrogttbik pci. impcl- 
lenti ragioni igicniche, sarà compresi1 nel 
p r o s i m o  programma di lavori di]. ammcttersi 
iti benefici ,della legge 3 ngosto 2949, n. 589, 
si(+c,unic ClltCllil.  amministritzione ha richie- 
sto )i. (5421). 

RISPOSTA. - (( I;a domanda di contributo iti 
sc1ii.i .dcll;t lcgge 3 agosto 1949, ,n..589, avm-  
zit t i1 ,di11 comune di Scrino (Avcllino’) per la 
cvsl ruzione della localc fognatura, sarà tc- 
n u t n  presente in sede di formazionc dei pros- 
simi progmmnii esecutivi, compatibilmente 
con la disponibilità ,dei fo’ndi ed in relazione 
i~lle altre numcrosissime richieste analoghe 
pervenute 1). 

Il Sottosegretmio di Stato 
CAMANGI. 

RESCIGNO. - Ai Mi-nistri dei lavori pub-  
blici e della marina mercantile. - (( Per co- 
noscere i motivi per i quali ancora non si 
pensa ad inziare la costruzione, riconosciuta 
indispensabile ai fini commerci,ali *da tutti gli 
organi competenti, del pontile a giorno di 
Sapri (Sorrento), nell’interesse della quale 
città è prevista la costruzione a spese dello 
Stato di una banchina, d.a legge del i911 mai 
abrogata )). (5422). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzion,e di un  
pontile .a giorno a Sapri lo Stato non h a  modo 
di intewenire perché si tratta di una. r,ada che 
non e compresa nelle prime t re  classi dei 
porti n.azion.ali. Ogni iniziativa .al riguardo 
spetta al  comune interissato il qua1.e ‘dovrà so- 
stenere il carico della spesa re1,ativa. I1 cu- 
inune stesso può perb chiedere a’ sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, il contributo nella 
spesa da sostenere. 

(( In merito alla questione della costruzione 
di una banchin,a a spese dello Stato prevista 
dalla legge n. 158, del 27 giugno 1911, si f.a 
rilevare che la disposizione contenuta nella 
legge stessa non va interpretata nel senso che 
con essa si s ia  voluto disporre i l  passaggio 
delle opere portuali di ,Sapri, per i fini del 
traffico proprio .delte opere stesse, .al Demanio 
,dello Stato, di modo che ogni nuova o’pera da : 
eseguire per i fini medesimi dovesse essere 
fatta a spese dello Stato, col detto provvedi- 
mento furono invece soltanto dichiacati mo- 
numenti nazion.ali la casa che ospitò Cal.10 
Pisacane a Genova, la banchina Cammarellt 
a Sapri e l’Arco d!ell’Annunzi.ata di Padiila 
ed i l  Cippo ,di Sanza ,demand,andos,i al Mini- 
stero dell’interno, di concerto con quello della 
pubblica istruzione, delle finanze, d,ella ma- 
]dina .e del tesoro, soltanto la ,determinazione 
dei precisi limiti .,delle aree comprese nell’an- 
zidetta dichiarazione con l’incarico 1-1 i provve- 
dere alla relativa spesa. E con ciò ovviainente 
si intese assicurare la conservazione delle lo- 
calità nello stato in cui si trovavano all’epcica 
clell’impresa del Pisacme per onorare l ’ i  m- 
presa stessa ed il Capo di essa. La finalità di 
assicurare o miglior,are i traffici dell’approdo 
di Sapri f u  pertanto ,d’e1 .tatto estranea all’in- 
tendimento d,ella legge 27 giugno 1921.. 

(( D,a quanto precede emerge che per la. 
costruzione del pontile a giorno non possa 
farsi richiamo alla legge del 1921. Pera1tl.o 
aggiungo che l’amnijssibilit& tecnico-econo- 
mica dell’opem richiesta è stata gih ricono- 
sciuta dal A’Tin3stero dei lavori pubblici previo 
parere della Co,mmissione per 10 studio dei 
piani regolatori portuali; e che pertanto il 
Ministero stesso è in attesa dell’iniziativa che 
dovrà prendere i l  comune per l’applicazione 
della legge n. 589, allo scopo di avviare la re- 
lativa procedura )). 

Il Soltoscyrctario .&i Stcct,o 
per i lavori pubb l i c i  

CAMANGI. 

RICCIO. - Al  Ministro del  lavoro c della 
previdema sociale. - (C Per conoscere i mo- 
tivi per i quali ad Acerra si sono avut.i stan- 
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ziamenti inferiori a quelli di Giugliano per le 
costruzichi 1.N.A.-Casa, pur essendo quasi 
identici gli indici della ,disoccupazione e 
della abitabilitb dei due paesi H. (5503). 

RisPosTA. - (( Occorre rilevare al riguardo 
ch,e, a parita di popolazione 'tota1.e e d i  con- 
clizioiii della 'disoccupazione, Giugliano ha 
avuto rispetto ad Acema un  maggior incre- 
ni,ento di popolazione (1936-47) ed h a  una po- 
polazion,e attiva non agricola notevolmente 
più numerosa. Inoltre ha subito danni bellici 
in miswa più elevata. 
. (( Sono questi i tre coefficienti cpe h.anno 

giocato in favore 'di Giugliano in se'de di ri- 
partizione dei fondi. - 

(( Si assicura, comunque, che se i dati che 
risulteranno ,d,al prossimo censimento saranno 
tali da rendere necessaria una variazione del- 
le assegmzioni previste per il futuro, si 
provv,edierà al conguaglio. Allo stesso modo si 
provveder8 se, all'atto degli stanziamenti, ri- 
sultassero sensibili variazioni nell'indice di 
disoccupazione o nel bisogno di alloggi I ) .  

Il iWinistro 
, MARAZZA. 

ROSELLI. - A.1 Ministro degli affari 
esteri.. - (( Per conoscere se in relazione al- 
l'Accordo di ',emigr,azione italo-australiano si 
è provveduto o si intend'e provvedere a : 

1") un servizio ,di assistenza civica e mo- 

2") un sistemma coordinato ed efficiente al 
servizio ,d,egli aspiranti ,da stabilire fra i Mi- 
nisteri interessati, in  modo da evitare 1ung.ag- 
gini, incerteme, errori, nel1.a risoluzione delle 
occorrenti pr.atiche; 

3:) un sistema coordinato' per regolare la 
prefabbricazione d i  c.ase da esportar,e in 
Australia per alloggiare gli emigranti, sopr,at- 
tutto in. relazione allse importazioni in esen- 
zione del legn,am,e occorrente ed ,ai procedi- 
menti finanziari (costi e valute) e tecnici (ha -  
sporti ed impianto in sede) occorrenti )]. 

r,ale in Australia; \ 

(5451). 

RISPOSTA. - (( P,er quanto riguarda l'assi- 
stenza civica e moral'e in Australia dei nostri 
emigranti si è provveduto mediante una com- 
pleta rio,rganizzazione dell,a nostra rete con- 
solar,e in quel Dominio (Consolato generale di 
Sydney; Consolato di M,elbourne, viceconso- 
lati Brisb.ane e P'erth). 

(( Le procedure di selezime verranno es'ple- 
tate, di concerto con le autorità australiane, 

dal Ministero del lavoro, che ha già predi- 
sposto quanto necessario, perché esse si svol- 
gano col minimo di disturbo per gli aspiranti 
all'emigrazione. 

(( Per .quanto riguarda la fornitura di case 
prefabbricate ,non esistono qcco,rdi inte?-go- 
vernativi. Vi sono peraltro imprese italiane 
ilttualinente .operanti in Australia, cui viene 
dato tutto il possibile appoggio sia per quanto 
concerne le ,agevol.azioni finanziarie che per il 
tresf,erimento ;degli operai e dei tecnici occor- 
renti n. 

Il Miwìstro 
SFORZA. 

TURCHI. - Al Presidente del Consiglio 
dez Minis t r i .  - (( Per conoscere quale sia il 
pensi,ero del Governo circa l',attuale sistema di 
revisione dinamica 'delle liste e1,ettorali n,el 
caso di variazioni consiguenti a trasferimenti 
di r,esidenza, posto che le disposizioni conte, 
nute n'ell'articolo 25, n. 4, della legge 7 ot- 
tobr'e 1947, n. 1058, consentono all'elettore, che 
lo voglia, allorché trattasi di comizi elettorali 
generali, ma. non simultanei, esercitare il di- 
ritto 'di voto più di una volta )). (5401). 

RISPOSTA.>- (i I1 sistema 'di revisiom delle 
liste elettorali fu introdotto dalla kgge 7 ot- 
tobre 1947, n. 1058, per assicurare, in ogni 
tempo e n,eila più latga misura, la partecipa- 
zione d,ei cittadini in possesso d'ei requisiti 
prescritti, a qu'alsiasi consultazione po- 
polare che possa aver luogo n.el corso, del- 
l'anno. 

(( A seguito di tale innovazio.ne, le .varia- 
zioni alle liste ,elettorali possono essere effet- 
tuate anch.e dopo la conclusione delle opera- 
zioni di  revisione annuale delle liste, oltreché 
per i motivi già pevisti  nella legislazione elet- 
torale' del 1915-19 (morte, perdita della citta- 
dinanza, sentenza passata in giudicato od 
altro , provvedimento definitivo, dell'autorith 
giudiziaria) per effetto, altresì, del tras'feri- 
mento d,ella residenza 'dell'elettor,e. 

(( Dal sistema della legge discende la pos- 
si bilità, nel caso di consultazioni elettorali 
amministrative a scaglioni; che l'elettore il 
quale abbia già partccipato alla votazione di 
un comune e che successivamente abbia tra- 
sferita la sua residenza in alcuna localita nel- 
la quale la consultazione per l'elezi-one di 
analogo consesso .avvenga. posteriormente, 
part,ecipi a quest'altra votazione. . 

(C B da tenere presente, però, che la possi- 
bilith di ottenere il trasferimento dell'iscri- 
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zione dalle liste elettorali d i  un comune in 
quelle di altro comune’ durante l’anno è .su- 
bordinata all’eff ettivo cambio .di residenza 
del cittadino e discipli,nata ‘da norme che re- 
golano le variazioni nei registri analografici 
e nelle liste elettorali.*Non si esclude la pos- 
sibilita di  inconvenienti; e se si fosse a cono- 
scenza che il fenomeno ha proporzioni anor- 

mali e, percib, sospeh ,  il Ministero non esi- 
terebbe a propone opporfune modifiche legi-’ 
slative n. 

IZ Ministro dell’interno 
SCELBA. 
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